
PAGINA 2 L'UNITA COMMENTI LUNEDI 25 NOVEMBRE 1991 

romita 
G i o r n a l e f o n d a t o 

d a A n t o n i o G r a m s c i ne l 92-1 

Un anno dopo la Thatcher 
O R E S T E M A S S A R I 

E sattamente un anno fa. il 22 no
vembre 1990, la signora That
cher annunciava il suo ritiro dal 
la compet iz ione interna al parti-

— , , _ „ , _ to conservatore per l 'elezione 
del leader (e conseguentemen

te del p r imo min is t ro) . Era la fine pol i t ica di 
una grande leadership poli t ica che, nel bene 
e nel male, aveva contrassegnato la pol i t ica 
br i tannica per undic i ann i . Ma cosa resta og
gi , d o p o un anno, de l thatchcr ismo nella po
litica intema? Cosa resta d i quella ideologia, 
c o n amp ia risonanza internazionale (nel l 'A
merica neo liberista d i Reagan) e pretese 
ambiziose d i rovesciare l ' intera filosofia del 
Wclfare State, basata sul r i lancio del l ' indiv i
dual ismo, de l mercato, del le privatizzazioni? 
E verso dove si muovono oggi la poli t ica e la 
società britanniche? Che effetto ha avuto sul 
tema pol i t ico e sulla compet iz ione tra i parti
ti pol i t ic i e il r iaggiustamento al l ' interno de l 
part i to conservatore con il camb io d i leader
ship dal la Thatcher a John Major? 

Rispondere a tali interrogativi significa in
trecciare assieme a lmeno tre grandi temi 
che percorrono, d iv idono, agitano la pol i t ica 
br i tannica a lmeno da un ventennio ad oggi: 
a ) il ruolo della Gran Bretagna nel processo 
d i integrazione europea; b ) il futuro del si
stema poli t ico-ist i tuzionale (da l two-party 
system al cosiddetto «Modello Westm in
sterò); e ) il luturo e il ruolo del la sinistra la
burista (soc ia ldemocrat ica) c o m e forza d i 
opposiz ione che aspira a governare. 

Sono grandi quest ioni che, c o m e è ovvio, 
non at tengono solo ad una analisi in tema al
la Gran Bretagna, ma si proiettano sull ' intera 
vicenda europea e sull ' intera sinistra d i que
sto cont inente. Non da ora la Gran Bretagna 
- si potrebbe risalire alla costruzione de l 
Welfare State nel 1945 ad opera dei laburisti 
d i Att lec - rappresenta uno straordinario la
borator io d i sper imentazione d i tutte le gran
d i opz ion i e assetti pol i t ic i , d i sinistra e d i de
stra, che hanno preso co rpo e si sono diffusi 
in Occidente. La sua forma d i governo ( c o n 
l 'opposizione istituzionalizzata, l 'alternanza, 
il voto degli elettori che scelgono una mag
gioranza d i governo, il sistema elettorale 
maggiori tar io sempl ice in col legi un inomi 
nal i , la forte premiership e c c ) è oggi un 
pun to d i r i fer imento nel dibatt i to sulle rifor
me istituzionali in Italia (assieme a Usa, 
Francia, Germania) . La sua posizione sul
l 'Europa inf luirà non solo sul suo propr io de
st ino nazionale ma anche su que l lo del futu
ro del lo stesso processo d i integrazione eco
nomica e pol i t ica europee (a lmeno da l 
punto d i vista de i tempi , del l 'ampiezza e del
le moda l i tà ) . 

L % esito del la compet iz ione poli t i -
' ca tra conservatori e laburisti 

nelle elezioni pol i t iche del la pr i
mavera de l 1992 rappresenterà 

^ ^ ^ ^ ^ _ non solo un test per un r i lancio 
d i una sinistra rinnovata come 

forza d i governo ( i l Labour Party dal 1987 ha 
comp iu to un radicale rinnovamento pol i t ico 
e cul turale c o m e forse nessuna altra forza 
pol i t ica in Europa) ma anche un indicatore 
del la possibil ità o m e n o che la sinistra legata 
al mov imento opera io abbia un futuro in Eu
ropa (prospett iva, come è noto, radicalmen
te esclusa ad esempio da Dahrendorf e co
me lui da tantissimi altri anche nella sinistra 
i ta l iana) . Con la consapevolezza d i questa 
valenza generale dei processi pol i t ic i interni 
inglesi, tent iamo un abbozzo d i risposta agli 
interrogativi inizial i - che succede in Gran 
Bretagna ad un anno dal la caduta del la 
Thatcher? - con lo sguardo rivolto alle gran
d i quest ioni d i fondo del la pol i t ica bri tanni
ca. 

Il thatcherismo. c o m e filosofia poli t ica e 
ideologia compat ta , e oggi r idotto a que l lo 
che, non fosse stato per i casi strani del la po
litica e del la storia, sarebbe dovuto sempre 
essere: una componen te minori tar ia a l l ' in
terno del partito conservatore, ossia la sua 
componen te d i destra e radicale. Sul p iano 
del la concreta pol i t ica governativa esso è 
stato se non apertamente sconfessato d i fat
to superato. Si possono indicare a lmeno i 
seguenti terreni d i distacco del nuovo gover
no d i John Major ( i n cu i sono presenti sia 
thatcheriani sia ant i thatcheriani c o m e He-
sclt ine) dal le pol i t iche del la Thatcher: l ' im
pegno a sostituire la famigerata «poll-tax» 
con una tassa comuna le più improntata alla 
giustizia fiscale; la nuova enfasi nel promet
tere un p iù al lo rendimento e quali tà dei ser
vizi pubbl ic i ( l 'at tuale p r imo ministro ha 
promesso persino una Carta dei dir i t t i dei 
consumator i ) , con c iò r ivalutando l 'azione 
del lo Stato; l 'aumento consistente del le spe

se social i in settori c o m e la salute, l 'educa
zione, i pubbl ic i trasporti per i prossimi due 
anni ( c o m e annunciato dal ministro de l Te
soro Lamon l nel «giudizio d i au tunno , del 6 
novembre 1991); la sotanziale caduta d i en
fasi sulle privatizzazioni; un approcc io p iù 
pragmatico nella pol i t ica internazionale e 
specif icamente sul l 'Europa. 

Il passaggio d i leadership d i partito e d i 
governo dal la Thatcher a Major non è consi
stito solo in un mutamento d i «stile», d i «to
no», d i semplice aggiustamento. 

Questo passaggio ha invece evidenziato e 
cert i f icato un ben altro passaggio: mentre 
negli anni Ottanta l 'agenda pol i t ica era do
minata dal l 'at tacco al pubbl ico settore e al 
Welfare State con il Labour Party e la sinistra 
in posizione difensiva, l 'agenda degli anni 
Novanta ha riportalo in p r imo p iano i pro
b lemi del la d imensione pubbl ica e sociale, 
c o n i conservatori ora che appa iono «ruba
re» e imitare mol le del le proposte dei labun-
sii. Di fatto, in seguito sia al la profonda revi
sione de l Labour sia al r iaggiustamento d i 
leadership e d i pol i t iche dei conservatori, il 
sistema pol i t ico sembra essere r i tornato alla 
d inamica tradizionale del «two-party system» 
e del la cosiddetta «consensus politics» (c ioè 
un accordo sui fondament i tra conservatori 
e laburisti, ad esempio sul Welfare State e 
sulla pol i t ica estera, c o m e in occasione del
la guerra de l Go l fo ) . 

Q uesto spostamento si è riflesso 
negli atteggiamenti e nelle prefe
renze de l l 'op in ione pubbl ica ri
levati da i sondaggi d i op in ione: 

, ^ ^ ^ _ l 'attaccamento ai valori del lo 
Slato sociale (salute, educazio

ne, servizi pubbl ic i ecc.) resta alto e d i c iò 
hanno beneficiato soprattutto i laburisti la 
cu i guida in questi sondaggi rispetto ai con
servatori resta cont inuat iva ( c o n osci l lazioni 
che vanno da 1 punto a 8 punt i percentual i , 
e co n brevi eccezioni come subito d o p o il 
co l po d i Stato a Mosca nell 'agosto 1991) e 
riguardata come pericolosa da i conservatori 
c i rca l'esito del le prossime elezioni generali. 
Il sistema, d o p o tanti ann i , è ritornalo ad es
sere realmente compet i t ivo, in quanto i la
buristi sono in corsa e in g ioco per la conqu i 
sta de l governo. La compet iz ione non è po
larizzala più su due contrapposte ideologie 
radical i , c o m e fu nel 1983 e in parte nel 
1987, ma si svolge sul terreno d i quale forza 
pol i t ica sia più adatta a governare. 

Sui temi sociali i laburisti sono in vantag
gio sui conservatori, mentre quest 'ul t imi lo 
sono sul terreno del la capacità d i gestione 
complessiva de l l 'economia, del la leader
ship personale, del la pol i t ica internaziona-
le ) . 

In questo quadro pol i t ico mutato, il that
cher ismo sembra o rma i completamente un 
fantasma del passato, sia per quanto attiene 
le pol i t iche del part i to conservatore sia per 
quanto concerne i contenut i del l 'agenda po
lit ica interna. Solo sul l 'Europa - che è una 
quest ione d i grandissima rilevanza a l d i là 
del le divisioni part i t iche tradizional i - i l that
cher ismo, ossia l 'ant ieuropeismo, mantiene 
una capaci ta d i pressione notevole non solo 
al l ' interno de i Tories ma anche e soprattutto 
al l ' interno de l l 'op in ione pubbl ica (recent i 
sondaggi segnalano una crescita del le posi
z ioni ant ieuropee) . Qu i la Thatcher, interve
nuta personalmente nel dibatt i to ai Comun i 
sul l 'Europa d i mercoledì-giovedì scorsi, si r i 
col lega e interpreta due grandi eredità stori
che de l paese: la forte identità nazionale e la 
sovranità de l Parlamento. Soprattutto l'inte
grazione pol i t ica - l ' ipotesi federale d i uno 
Stalo sovranazionale - è riguardata come 
una minaccia a queste eredita e istituti pol i t i 
c i considerati ancora ben vivi. Major e il 
gruppo dir igente de l part i to sono condiz io
nati da questa posizione che cerca d i richia
marsi agli interessi de l paese e solleva il r i
corso ad un referendum (r i f iutato dal pr imo 
min is t ro) . Il margine d i manovra per Major 
al prossimo vertice d i Maastricht è abbastan
za stretto: incombe sia una spaccatura dei 
conservatori (per ora solo r inviata) , sia la 
possibil ità che il governo inglese non f i rmi i 
nuovi trattati. La l inea d i Major è pragmatica, 
ma ancora non è chiara. 

Il part i lo laburista invece, d o p o avere ro
vesciato radicalmente le posizioni del 1983 
d i rif iuto, oggi appare europeista convinto 
( m a con dissidenti nelle sue file, c o m e Tony 
Benn del l 'a la sinistra). Oggi Kinnoch, a dif
ferenza d i qualche anno fa, è guardato con 
rispetto e attenzione da tutte le cancellerie 
europee. Una vittoria elettorale del Labour 
potrebbe avere una enorme inl luenza sul fu
turo del la Comuni tà cosi c o m e su quel lo del 
ruo lo del la Gran Breagna in Europa. 

Si apre giovedì l'assemblea dei vescovi dell'Est e dell'Ovest 
Nel documento preparatorio l'allarme per l'eccesso di capitalismo 

«Fratelli, Marx è morto 
ma l'ingiustizia no» 

A L C E S T E S A N T I N I 

• I C I ' I T A DEI. VATICANO. Il 
documento (denomina lo 
«Sommario» d i 46 pag.) che 
sarà alla base del la pr ima ri
flessione dei vescovi dell'est e 
dell 'ovest, convocat i da l Papa 
da l 28 novembre al 14 d icem
bre in Val icano, sui problemi 
apertisi dal 1989 ad oggi, offre 
a lcuni e lement i chiave che è 
uti le registrare perchè indica
no c o m e la Chiesa nel suo in
sieme intende affrontarl i . Il 
crol lo dei regimi comunist i e 
la crisi de l marx ismo hanno 
aperto problemi nuovi , non 
soltanto, alle forze pol i t iche e 
cultural i che, in mod i sia pure 
diversi, si r ichiamavano a 
quel le esperienze ed a quel la 
fi losofia, ma anche alle Chie
se che hanno agito c o m e al
ternativa a chi faceva fell 'atei-
smo «una specie d i religione 
d i Slato». E, con il documento-
base, la Chiesa cattol ica ha 
cercato già d i impostare la l i 
nee del la sua nuova col loca
zione rispetto ai processi che 
si sono aperti . 

Dando per ammessi i dann i 
prodott i da quei regimi nel sa
crif icare la libertà senza risol
vere i problemi economic i e 
sociali c o m e era stato fatto 
credere, il documento si inter
roga su come rispondere alle 
domande ed ai problemi che 
urgono. «Il comun ismo è crol 
lato, ma l'ingiustizia, la fame, 
il sottosviluppo r imangono 
nel m o n d o e contro queste 
realtà è necessario un impe
gno ancora più grande che 
nel passato, un impegno gui
dato non da ideologie totaliz
zant i , ma dal la sol lecitudine 
per la persona umana e per i 
suoi dir i t t i , dal la solidarietà». 
La Chiesa, qu ind i , vede una 
grande occasione perchè, d i 
fronte al la crisi d i mi l ion i d i 
delusi e d i disorientati, si co l 
ga «l'integralità del l 'antropo
logia cristiana e la sua forza 
promovente e liberante». Non 
va diment icato - avverte il do
cumento - che «il comun ismo ' 
è stato una ideologia rivolu
zionaria che ha mobi l i ta to in 
tutto il m o n d o enormi ener
gie» tanto che «mil ioni d i uo
min i , giustamente insoddisfat
ti del lo stato di cose esistente 
ed alla ricerca d i pr incipi-gui
da per l 'azione, hanno ab
bracciato la dottr ina comun i 
sta o a lmeno se ne sono la
sciati guidare in misura più o 
meno grande». Tra questi po
pol i non c i sono solo quel l i 
de l l 'Unione Sovietica e de i 
paesi ad essa, pr ima, soggetti, 
ma anche quel l i del Terzo 
Mondo. Ebbene, questi popo l i 
sentono ora «uno scetticismo 
diffuso.un vuoto ideale e spiri
tuale» lasciato appunto dal 
cro l lo d i quel le esperienze e 
di quel la ideologia che le ha 
sostenute. Ed i fatti f inora veri
ficatisi, soprattutto in Urss, 
stanno a dimostrare che da 
quei regimi sono uscite «parti
co larmente danneggiate l'eti
ca del lavoro e della respon
sabilità» per cui si va di f fon
dendo «un individual ismo 
esasperato e, al tempo stesso, 
l 'abitudine a non contare sul
le propr ie forze, a cercare nel
le strutture del lo Slato la rispo
sta ai propr i bisogni». Ecco 
perchè «avanza, per reazione, 
una ideologia l iberale, che si 
aspetta la risposta a tutti i pro
blemi dalla libertà economica 
e non vuole vedere le ragioni 
della solidarietà». 

Ci si chiede, qu ind i , se que-

I Papa in visita alla parrocchia romana del S.S. Corpo e Sagnue di Cristo 

sto capi tal ismo che appare, 
oggi, tr ionfante, lo sarà davve
ro alla fine d i questa fase che 
si è aperta e se «esiste, d o p o il 
crol lo del comun ismo, ancora 
la possibilità ideologica d i 
pensare l 'uomo fuori del la 
cultura assoggentandolo inte-
galmente alla sfera del l 'eco
nomia». l.a domanda si pone 
perchè si tende a sostenere, 
anche da parte d i settori cu l 
turali schieratisi con il model 
lo capitalista occidentale con
siderato .. senza alternative, 
che, d o p o la caduta del le 
ideologie d i (natrice marxista, 
tutto verrebbevbra, risolto con 
una pol i t ica pragmatica, fon
data sul l ibero mercato in eco
nomia, senza più bisogno d i 
nuove ideologie. Ma è, po i , 
vero, che il futuro sarà senza 
ideologie? 

Secondo il documento pre
paratorio del Sinodo episco
pale, questo model lo capital i 
sta per il quale «l'identità del 
l 'uomo è definita esauriente
mente da c iò che esso c o m 
pra o consuma, dalla soddi
sfazione dei suoi bisogni 
material i e del le sue tendenze 
al godimento» ha forti accenti 
ideologici . Anzi , «si tratta d i 
una ideologia che proclama 
f ieramente d i essere pragma
tica o ant i ideologica, ma che 
è pur tuttavia una ideologia: 
un tental ivo di ridurre l 'uomo 
ad una sola d imensione, per 
poter lo più faci lmente con
trol lale e manipolare». E se 
questa nuova ideologia «non 
si proc lama al l ivello della 
teoria, si impone nella prassi 
perchè è già incarnata in mo
del l i d i compor tamento , d i la
voro e d i consumo, di organiz
zazione del tempo l ibero, nel
le cose stesse che invitano 
l 'uomo a non porsi il proble
ma della sua identi là e del suo 
destino». È l ' ideologia tra
smessa dai mass-media ( n o n 
a caso c'è la lotta tra grossi 
gruppi economico-f inanziar i 
e poli t ici per averne il contro l 
lo) che, entrando nelle case, 
f iniscono per imporre ai tele
spettatori ed ai lettori mod i d i 

pensare e d i agire che si tra
ducono in compor tament i d i 
vita. E per spiegare le riserve e 
f inanche l'avversione del la 
Chiesa a questo mode l lo d i vi
ta, il documento sostiene che 
è «attraverso questa ideologia 
che, in un certo senso, il mar
x ismo sopravvive a se stesso» 
l>erchè «questa ideologia, 
benché si proc lami spesso an-
ti-marxisla, mant iene la nega
zione dei valori spirituali e la 
r iduzione de l l ' uomo alla sfera 
de l l 'economia, l imitandosi ad 
abolire l ' idea d i r ivoluzione e 
quella d i una società futura, in 
cui scomparirebbe l'aliena
zione d i quella precedente». 
Quind i , la Chiesa se, da una 
parte, vede nuove possibil ità 
d i rinascila e d i espansione, 
d o p o essersi l iberala da l siste
ma comunist i che vi si oppo
neva f ino a negare i presup
posti teologici de l suo essere 
terreno e trascendente, da l 
l'altra, deve raccogliere le 
nuove sfide che provengono 
dal la cultura occidentale, lai
ca e democrat ica, che se non 
rinnega Dio per pr incip io, ten
de a farne a meno. È il proble
ma de l cosiddetto fenomeno 
del la secolarizzazione, che, 
però, si presenta in forme d i 
verse ad est e ad ovest, e ri
spetto al quale le risposte f i-
nore date sono debol i perchè 
non viene affrontata, nel do
cumento , tutta la problemat i 
ca moderna del la laicità che 
assegna sfere e compi t i diversi 
alla comuni tà pol i t ica ed a 
quel la religiosa. Una proble
matica tutta da affrontare, so
prattutto ad est, dove le Chie
se sono ancora dominate dal
la cultura del la resistenza ad 
un nemico che non c'è p iù , 
ma che le ha formate alla con
trapposizione e non al dialo
go con le diverse culture e le
d i . La crisi pol i t ica esplosa in 
Polonia, a cominc iare dal le 
divisioni inteme a Solidar-
nosc, ha messo in evidenza 
propr io i ritardi d i una Chiesa 
rimasta ancorata a vecchie 
categorie rispetto al processo 
di laicizzazione della società. 

Un altro tema esaminato 
da l documento riguarda il r i
sorgere dei nazional ismi su 
base etnica. Un problema che 
attraversa le Chiese nazional i 
cristiane (cattol iche, ortodos
se protestant i ) , come hanno 
dimostrato i tragici fatti del la 
Jugoslavia, dove è stata vana 
la mediazione della S. Sede 
tra vescovi cattol ici croati e ve
scovi ortodossi serbi, ed ana
loghe diff icoltà esistono in 
Slovacchia Ira cattol ici unghe
resi e cechi c o m e in Romania 
per la questione del la Transil-
vania. Né la S. Sede è riuscita, 
f inora, a control lare il nazio
nal ismo de i greco-cattolici o 
l imati ucraini tanto che, per 
questa ragione, i suoi rapport i 
con il Patriarcato del la Chiesa 
Ortodossa d i Mosca sono d i 
nuovo tesi. Non è d i poco 
conto che al Sinodo dei ve
scovi europei non saranno 
presenti c o m e osservatori, 
benché invitati, i rappresen
tanti del Patriarcato d i Mosca. 
Cosicché - afferma co n 
preoccupazione il documen
to - «la fine degli equi l ibr i san
cit i a Yalta e dei b locchi mi l i 
tari ha e l imina lo una grave in
giustizia, ma ha creato una 
nuova situazione non scevra 
d i pericol i con la rinascita dei 
nazional ismi che hanno mo l 
t ipl icato le controversie fra 
popol i diversi». La Jugoslavia 
insegni. È, qu ind i , urgente che 
l 'Europa «sappia costruire 
meccanismi d i soluzione pa
cif ica d i tali contrasti , che la 
sovranità de i singoli sia relati
vizzata da istituzioni comun i 
europee capaci d i tutelare i 
più debol i cont ro la prepoten
za dei p iù forti e cost d i garan
tire la pace». Si tratta, però, d i 
indicazioni generiche e sulle 
qual i non c'è ancora la piena 
concordanza d i tutti i vescovi, 
mol t i dei qual i sono coinvol t i 
nei conf l i t t i etnici perchè con 
diz ionat i da i moviment i na
zionalisti. E, tuttavia, positivo 
che si affermi che «ripensare 
la nazione non deve significa
re lame un valore assoluto, 
chiuso al rapporto e al dialo
go c o n le altre nazioni e rifiu
tando la prospettiva d i una 
Europa e d i una umani tà soli
dale». È necessario, piuttosto, 
se si vogl iono ritrovare le «ra
dic i cristiane» co n spir i to ecu
menico, «liberarsi da ideolo
gie economicist ichc, consu-
mistc, l iberalisle, indiffercnti-
ste, nichiliste». Deve diventare 
preminente - afferma il docu
m e n t o - c h e «l'Europa è impe
gnata in un processo d i gran
de unif icazione cont inentale 
e la Chiesa ch iede che esso 
approdi al superamento reale 
del le divisioni, pur mantenen
do i valori del le singole nazio
nalità e alla p iù ampia cooo-
perazione nel d ia logo univer
sale». 

Diventa, cost, ch iaro che 
l 'ambizione del Sinodo euro
peo, nei proposit i del Papa, è 
di dare una cul tura nuova ed 
omogenea a tutte le Chiese 
nazional i dell 'est e dell 'ovest, 
ma su questo sforzo sono de
stinate a pesare le differenti 
esperienze storiche che i ve
scovi partecipanti hanno fat
to. Differenze che non sarà fa
ci le superare e compor re , co
me ha già dimostrato il recen
te Simposio cul turale svoltosi 
in Vat icano c o m e contr ibuto 
al Sinodo dei vescovi. C'è. 
perciò, attesa per questa as
semblea. 

A proposito degli «errori» 
del Pds 

e del disordine italiano 

C L A U D I O P E T R U C C I O L I 

ombra che mo l t i vog l iano concen t ra re l'at
tenz ione sugl i «errori» de l Pds anz iché sul lo 
s lato p reoccupan t i ss imo de l paese. Può es
sere un e n n e s i m o a l ib i : m a possono esserci 
anche p reoccupaz ion is ince re . Qua l i sareb
bero , a l lora , i nostr i erro i i? 

Noi avver t iamo una necessità e a b b i a m o 
un p ropos i to m o l t o netto. In Ital ia c 'è una si
tuaz ione d i grande d iso rd ine , d i vero e pro
p r io caos is t i tuz ionale che si agg iunge, ag
gravando l i , ai ben not i p r o b l e m i naz iona l i . 
S iamo v ic in i al pun to ne l qua le la ve loc i tà 
de l gorgo p rende :l sopravvento. Bisogna i m 
por re un alt , fissare un p u n t o fe rmo per i m 
pedi re una cadu ta incon t ro l lab i le ; e b isogna 
far lo anche per salvare lo possibi l i tà d i avvia
re le ind ispensab i l i r i fo rme. 

L 'u l t ima cosa da fare, in c o n d i z i o n i de l ge
nere, è d i «trasmettere e d i la tare un genera le 
stato d i nevrosi». Ha rag ione, in questo , For-
lan i . I l nos t ro p ropos i to è l 'opposto : vedere e 
most rare i per ico l i e agire ev i tando ogn i pa 
n ico , c o n il mass imo d i au tocon t ro l l o . Se c i 
fosse la d ispon ib i l i tà a compor ta r s i cos i , si 
fa rebbe un b u o n passo avant i . V e d i a m o , a l 
lora. La s i tuaz ione è diversa d a c o m e la de
scr iv iamo noi? N o n 6 vero c h e si sta de te rm i 
n a n d o u n m u t a m e n d o nel la f o rma digover
n o e ne i rappor t i is t i tuzional i fra i poter i de l l o 
Stato?. 

Da un a n n o , in I tal ia, il pres idente de l la 
Repubb l i ca agisce c o m e se la Cost i tuz ione 
gl i at tr ibuisse n o n la funz ione d i rappresen
tare l 'uni tà de l la naz ione , m a que l la d i espr i 
mere , o add i r i t tu ra d i interpretare, la sovrani 
tà popo la re . Egli agisce, in tutte le d i rez ion i , 
senza r ispetto de l le c o m p e t e n z e d i altr i orga
ni e poter i . È avvenuto così ne i con f ron t i de l 
governo (esemp io : la v i cenda G l a d i o ) , de l 
Par lamento ( e s e m p i o : la legge d i p roroga 
per la Commiss ione s t rag i ) , de l la magistra
tura ( e s e m p i o : la censura c o n t r o le dec is ion i 
de l p u b b l i c o min is tero C o i r ò ) . La «irrespon
sabil ità» po l i t i ca c h e la Cost i tuz ione assicura 
a l c a p o de l l o Stato si t raduce, d i f ronte a que -
s io d i lagare, in i r responsabi l i tà general i de l le 
is t i tuz ioni . Q u a l u n q u e a r g o m e n t o tocca to 
da l pres idente - e sono o r m a i mol t iss imi -
v iene esc luso da l c o n f r o n t o governo-Par la
men to . Il governo si sot t rae, cost, co lpevo l 
men te , a i p ropr i dover i . 11 Par lamento vede 
c o n t i n u a m e n t e r idot te le p ropr ie possib i l i tà 
d i in tervento e i p ropr i poter i ; e, f i no a prova 
cont rar ia , il Par lamento è in questo paese, il 
so lo o rgano c h e rappresenta la sovrani tà po
po la re . 

iorg io La Mal fa d i ca , per favore, dov 'è l 'erro
re; d ica qua le , fra le nost ie a f fe rma ion i , n o n 
co r r i sponde al la real tà de i fatt i . E, se questa è 
la realtà de i fatt i , c o m e p u ò La Mal fa affer
mare c h e la nostra denunc ia e le iniz iat ive 
c h e possono scatur i rne sono «prive d i f onda
mento»?. A s s u m e n d o tale pos iz ione, La Ma l 
fa mostra d i cons iderare is t i tuz iona lmente f i 
s io log ico i l c o m p o r t a m e n t o de l pres idente 
del la Repubb l i ca . Di conseguenza ausp ica , 
o a l m e n o accet la , c h e le cose c o n t i n u i n o ad 
andare cos i f i no a l t e rm ine de l l 'a t tua le set
tenna to e a n c h e oltre,, c h i u n q u e s iederà al 
Qu i r ina le . M i sembra t r oppo . 

L'errore - avverte Va t t imo sul la Slampo -
p u ò essere «tattico», nel la scelta del le dec i 
s ion i da assumere, c h e possono essere c o n 
t rop roducen t i . Vorre i in o g n i caso c h e n o n si 
sottovalutasse l 'effetto «dì t a m p o n a m e n t o e 
l iberator io» sot to l ineato d a Ard igò , È già un 
fatto c h e q u a l c u n o si most r i f e rmamente in
tenz iona to a contrastare la der iva. 

Ma p o i , cosa t eme davvero Vat t imo? T e m e 
che , nonos tan te le «sacrosante rag ion i c h e 
ispirano» la iniziat iva d i Occhc t to , nonos tan 
te «si possa, anz i p r o b a b i l m e n t e si debba» 
cond iv ider la essa f inisca «al d i là d i ogn i in
tenzione» per con t r i bu i re a l lo sfascio ist i tu
z iona le anz iché imped i r l o . T e m e c h e il siste
m a po l i t i co sia c a d u t o in un tale stato d i sfi
duc ia , indi f ferenza e apat ia , che nu l la abb ia 
la forza d i scuoter lo . 

Una d iagnos i pers ino p iù a l la rmata de l la 
nostra; c h e rende, d u n q u e , ancor p iù o b b l i 
gator io intervenire. Nessuna forza d e m o c r a 
t ica dov rebbe sottrarsi. Se c i sono proposte 
p iù incisive, che vengano fo rmu la te . Purché 
non si d i ca c h e tut to va per il verso giusto, o 
c h e n o n c 'è p iù nu l la da fare. 

Sarebbe bene, perc iò , c h e l 'a t tenzione e 
la so l lec i taz ione si c o n c e n t r i n o su quan t i 
os ten tano i m m o b i l i s m o o incosc iente t ran
qu i l l i tà ; su c h i nega l 'esistenza d i una per ico
losissima der iva, n o n su c h i cerca d i f renar la 
e in te r romper la . Se un tentat ivo serio n o n 
v iene fa t lo sub i to a pagarne le spese n o n e il 
Pds, m a qua lcosa d i m o l t o impor tan te per 
tutt i . 
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Ccrttflcata 
n. 1874 del 14/12/1990 

M L'autorevole Frankfurter 
Allgerriemc Zeilun/i considera 
lo scontro Ira il presidente del 
la Repubbl ica e il Consigl io 
superiore del la magistratura 
un «litigio inuti le, mentre l'Ita
lia crolla». È noto che gli italia
ni non sono preoccupat i «dal
le diff icolta economiche, da l 
deficit cresciuto a livelli o rma i 
insostenibil i , da un tasso d i in
flazione largamente al d i so
pra del la media europea, da l 
livello d i disoccupazione in
dustriale, dal la crescente per
di ta d i competi t iv i tà del le im
prese e inf ine da una bi lancia 
negativa». Manca, in questo 
elenco, lo stato disastroso in 
cu i si trova la nostra agricoltu
ra d i cu i nessuno parla tranne 
co loro che sono direttamente 
interessati. Gli i tal iani, d ice il 
giornale tedesco, hanno una 
sola preoccupazione: come 
finirà il dissidio tra Cossiga e 11 
Consiglio superiore del la ma
gistratura. L'analisi è dura è 
cruda ma anche superficiale. 
Gli italiani non sono cosi d i 
stratti e amant i del lo spettaco
lo pol i t ico al punto da non ve

dere qual è la posta in gioco. 
La venta è che lo scontro isti
tuzionale è l'altra faccia del lo 
stalo del l 'economia. 

Questo paese è stato ed è 
attraversato da fenomeni , da 
latti impensabi l i in altri paesi 
europei : stragi impuni te, log
ge come la P2 che hanno ra
dunato i cap i degl i apparat i 
del lo Stato per cospirare con
tro lo Stato, un terrorismo ros
so e nero intrecciato con ser
vizi segreti nazional i e stranie
ri e ancora oggi si parla del ra
p imento e l 'uccisione d i Moro 
c o m e d i un mistero; una cri
minal i tà mafiosa che attraver
sa poter i pubbl ic i e incide in 
modo determinante sulla vita 
e lo svi luppo d i gran parte del 
paese; l'esistenza d i parassiti
smi e inefficienze che brucia
no risorse e aggregano cl ien
tele e corporazioni polent i a 
spese de i servizi e dei diritt i 
dei c i t tadini ; istituzioni usur
pate da un lungo blocco de l 
sistema pol i t ico e paralizzate 
dal l ' impotenza dei parti l i a 
dare uno sbocco accettabile, 
il capo del lo Slato ha giocato 

TERRA DI TUTTI 
E M A N U E L E M A C A L U S O 

La «Frankfurter» 
e le picconate 

un mo lo inedito e d i rompente 
in questo quadro, mol t ip l ican
d o e accelerando i punt i d i 
crisi e rendendo sempre più 
ingovernabile il paese. C'è or
mai in tutti i centri decisivi del 
sistema. Parlamento, governo, 
parti l i , magistratura, stampa, 
un senso di impotenza. Cossi
ga non piccona un edif ic io so
l ido, un sistema vitale. Se fos
so così la reazione nel paese 
sarebbe ben diversa. Ci sono 
le esternazioni quot id iane de l 
presidente e il vuoto, l'attesa 
di scadenze elettorali, senza 
progetti e senza reali alternati
ve a questo stato d i cose. 

La De che è slata al centro 
del lo scontro con Cossiga 

manda in onda il suo segreta
r io che co n insuperabile e ge
latinosa ipocrisia dice che il 
suo parti lo ha difeso Cossiga 
dagli a l lacci l i ingiusti. E qual i 
sono quell i giusti? Ancora l'al
tro giorno De Mila ha detto d i 
Cossiga: «U> andrò a trovare 
appena sarà in clinica». Que
sta frase è «disdicevole» o no 
onorevole Korlani' ' La De, trat
ta Cossiga c o m e una famigl ia 
che ha il «pazzo» in casa e bi
sogna aspeltarc con pazienza 
che arrivi l 'ambulanza e c ioè 
il g iorno del la scadenza del 
mandato. 

Il Psi invece il «pazzo» se lo 
mette in casa: c o m e un fami
liare convivente. L'affi l iazione 

fa parte de l lo scontro- incon
tro Dc-Psi che ormai è a questi 
livelli. Il Psi che fa una campa
gna in difesa del sistema dei 
parl i t i , cont ro lo sfascismo, 
cont ro la destabil izzazione 
dei referendum, considera in
vece carezze al sistema le pic
conate d i Cossiga. Lo stesso 
discorso vale per il Psdi e i Pli. 
La posizione più giusta, meno 
ipocrita, è quella assunta da 
La Malfa. Il Pds ha oscil lato tra 
apprezzamenti o silenzi quan
do gli strali d i Cossiga erano 
rivolti al la De e al sistema d i 
potere e l 'al lusione ad una 
messa in slato d i accusa 
quando si riteneva esservi ri
schi seri per la democrazia. 

Ma è propr io questo quadro 
degradato il pencolo più serio 
per la democrazia, perché 
non c 'è una risposta pol i t ica 
credibi le, autorevole alla crisi 
e alle picconate d i Cossiga II 
quale non può essere consi
derato un caso c l in ico o giudi
ziario anche nel senso più al
lo del la parola. E nemmeno 
un'occasione elettorale La vi
cenda è tutta poli t ica e non si 
fronteggia alzando il tono del
la denuncia che pure deve es
serci. I-a questione d i fronte a 
cui s iamo, a m io avviso, è 
questa: i p rob lemi elencati dal 
giornale tedesco e gli altri a 
cu i ho fatto r i fer imento posso
no trovare soluzione demo
cratica o si imporrà una fuo
riuscita più o mono morbida 
dal sistema? Se non c'è una 
aggregazione d i forzo d o m o 
cral iche con un progetto co
mune (non nel governo degli 
onesti che non ha retto un 
g io rno ) , una soluzione sarà 
trovata da altre forzo interes
sate comunque ad uscirò dal 
marasma e dalla ingovernabi
lità. L'attesa fatal ist ic i dolio 

elezioni senza una prospettiva 
è un suicidio L' indicazione d i 
una ripetizione dell 'attuale 
maggioranza, c o m e si è letto 
nelle interviste d i Craxi signifi
cherebbe ugualmente un sui
c id io. E il corrett ivo a questo 
t ipo d i maggioranza non può 
essere una minoranza aggres
siva ma senza prospettiva d i 
governo. Se si va alle elezioni 
nelle condiz ion i d i oggi le pic
conate d i Cossiga serviranno 
solo alla De che cont inua a 
presentarsi c o m e l 'unico ag
gregato pol i t ico, fradicio ma 
ancora in campo , d i fronte al
la f rantumazione e al per icolo 
d i una totale ingovernabil i tà II 
Psi coltiva un' i l lusione pen
sando d i «usare» Cossiga. E il 
Pds no coltiva un'altra se pen
sa a (are da sé I fatti di questi 
giorni c i d icono che Psi e Pds 
non riescono a stare insieme 
per più d i 24 oro. Temo che gli 
elettori puni ranno questa im
potenza. E ogni scanco di re
sponsabil ità de l l 'uno sull 'al
tro, non servirà a nul la se non 
a sot to lunare l ' impotenza d i 
entrambi 


